
Associazione Italiana Imprese
di Intrattenimento da Ballo e di Spettacolo

SILB - FIPE

Roma, 14 Ottobre 2009
Protocollo: U172/2009

- Ai Presidenti Silb-Fipe
- Alle Associazioni e Sindacati P .E. aderenti
Loro sedi

Oggetto: addetto ai servizi di sicurezza nei locali di intrattenimento e spettacolo

Sulla G.U. del 9 ottobre 2009 è stato pubblicato il decreto del Ministero dell'Interno 6 ottobre 2009 recante
la determinazione dei requisiti per l'iscrizione nell'elenco prefettizio_ del personale addetto ai servizi di
controllo delle attività di intrattenimento e spettacolo di cui ai commi da 7 a 13 dell'art. 3 della legge 15
luglio 2009, n. 94.

Il Decreto in oggetto prevede:
• L'istituzione presso ciascuna Prefettura V.T.G. dell'elenco del personale addetto ai servizi di

controllo delle attività di intrattenimento e spettacolo. L'iscrizione è requisito indispensabile per
l'espletamento di tali servizi.

o I gestori dei locali di intrattenimento e spettacolo possono provvedere ai servizi di controllo
direttamente con proprio personale o avvalendosi di personale dipendente da istituti
autorizzati ex art 134 Tulps ( istituti di vigilanza ecc.)

o La domanda di iscrizione è presentata al Prefetto competente per territorio o dal gestore del
locale o dal titolare dell'istituto di vigilanza

• Requisiti per iscrizione:
o Maggiore età
o Buona salute fisica assenza di daltonismo assenza di uso di alcool e di stupefacenti ecc.
o Assenza di condanna anche non definitiva per delitti non colposi
o Non essere assoggettato a misure di prevenzione o destinatari di provvedimenti di cui

all'art.6 della legge 13.12.1989 n. 401 (divieto di accesso ai luoghi dove si svolgono
manifestazioni sportive)

o Non esser aderenti o essere stati aderenti a movimenti, associazioni o gruppi organizzati di
cui alla legge 25.06.1993 n. 205

o Diploma di scuola media inferiore
o Superamento del corso di apposito formazione

• Revisioni elenchi
Il Prefetto provvede ogni due anni alla revisione degli elenco al fine di verificare il permanere dei
requisiti da parte degli iscritti
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• Formazione del personale
L'organizzazione dei corsi è demandata alle Regioni
I corsi dovranno vertere su:

1. Area Giuridica ( Ordiné e sicurezza pubblica, compiti forze di Polizia, disciplina
normativa del settore dell'intrattenimento e dello spettacolo ecc.);
2. Area tecnica (prevenzione incendi, salute e sicurezza luoghi di lavoro, primo soccorso
sanitario)
3. Area psicologico-sociale (capacità di concentrazione, autocontrollo, contatto con il
pubblico, adeguata comunicazione verbale ecc.)

• Ambiti applicativi:
1. luoghi aperti al pubblico dove SI effettuano attività di intrattenimento e pubblico

spettacolo;
2. pubblici esercizi
3. spazi è parzialmente e temporaneamente utilizzati ai fini privati ma comunque inseriti in

luoghi aperti al pubblico

• Compiti del personale:
1. Controllipreliminari:

a) osservazione sommaria dei luoghi per verifica presenza eventuali sostanze
illecite o oggetti proibiti ecc.;

b) iniziative di prevenzione incendi;
2. Controlli all'atto dell'accesso del pubblico:

a) presidio degli ingressi e regolamentazione dei flussi di pubblico
b) verifica del possesso del titoloni accesso (età minima se prevista, controllo

documenti ecc.)
c) controllo sommario visivo delle persone volto a verificare eventuali

introduzione' di sostanze illecite oggetti o altro materiale pericoloso per la
pubblica incolumità' o salute delle persone con obbligo di immediata
comunicazione alle forze di polizia.

3. Controlli all'interno del locale:
a) attività generica di osservazione per verifica rispetto disposizioni, preSCnZlOll1,

regole di comportamento stabilite da soggetti pubblici o privati;
b) concorso nelle procedure di primo intervento che non comporti assunzione di

pubbliche funzioni ecc. volto a prevenire o interrompere condotte o situazioni
potenzialmente pericolose per l'incolumità o la salute delle persone con
immediata comunicazione alle forze di polizia.

• Divieto dell'uso delle armi:
Il personale addetto no può portare armi od altri oggetti atti ad offendere e qualunque
altro strumento di coercizione fisica

• Riconoscibilità del personale:
Il personale deve esser munito di idoneo documento di identità e tener esposto tesserino
di riconoscimento di colore giallo con scritto assistenza (caratteristiche in allegato A)

• Norma transitoria:
Il personale che alla data dell' entrata in vigore del decreto svolge già servizi di controllo
di attività di intrattenimento e spettacolo può continuare a svolgere tale attività secondo
quanto previsto in precedenza nei punti: ambiti applicativi, compiti del personale
divieto uso delle armi, e prima dell'iscrizione nell'apposito elenco e comunque per un
periodo non superiore ai sei mesi dalla data del decreto in oggetto (6 ottobre 2009).



Nel sottolineare come tale decreto consenta una più adeguata azione di controllo nei locali si
evidenzia tuttavia che alcuni previsioni riportate rendono di difficile e lenta attuazione le regole previste nel
decreto esponendo le imprese ad eventuali sanzioni.

Tra le varie osservazioni già presentate dal Silb-Fipe in sede ministeriale segnaliamo: possibilità di
iscrizione diretta dell' operatore che ne abbia i requisiti, ridefmizione dei compiti del personale includendo tra
l'altro espressamente anche la possibilità di selezione della clientela ex art. 187 reg. Tulps, periodo
transitorio di un anno invece di sei mesi e comunque decorrente non dalla data del Decreto Ministeriale ma
da quella di effettiva istituzione degli Elenchi regionali.

A tale fme la Dirigenza nazionale sta valutando eventuali azioni da proporre, inclusa
l'impugnazione del decreto in sede giurisdizionale.

Si evidenzia infme la necessità, previo coordinamento a livello di ciascuna regione dei presidenti
provinciali Silb, di contattare e sollecitare immediatamente le Regioni al fine di contribuire ad una veloce
organizzazione dei relativi corsi di formazione.

Si invitano infine i presidenti provinciali a comunicare alla segreteria nazionale le iniziative assunte
presso la regione di riferimento al fine della rapida organizzazione dei corsi di formazione.

Con riserva di fornire in seguito tempestivamente ulteriori informazioni, si porgono distinti saluti.

Il Presidente
Renato Giacchetto

In allegato:Gazzetta Ufficiale
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI
MINISTERO DELL'INTERNO

DECRETO 6 ottobre 2009.

Determinazione dei requisiti per l'iscrizione nell'elenco
prcfcttlzio del personale addetto ai servizi di controllo delle
attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti 111
pubblico o in pubblici esercizi, le modalità per la selezione e
la forwnzione del personale, gli ambiti applicati"i e li rela-
tivoimpiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell'articolo 3 della
legge 15 luglio 2009, n. 94.

IL MINISTRO DELL'INTERNO

Vista la legge IO aprile 1981, n. 121;
Visto il regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e succes-

sive modifiche e integrazioni;
Visto il regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 e succes-

sive modifiche e integrazioni;
Visto l'art. 3 della legge n. 94 del 15 luglio 2009 re-

cante «Disposizioni in materia di sicurezza pubblica})
c, ii1up~rticolare, i commi dal 7 al 13 che autorizzano e
disciplinano l'impiego di personale addetto ai servizi di
controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo
in 11Joglùaperti al pubblico o in pubblici esercizi anche a
tutela dell'incolumità dei presenti;
Rilevato che ii predeuoart. 3 della legge n.94 del

15 luglio 2009, al comma 9, rinvia ad un decreto del Mi-
nistro dell'interno, da adattarsi enlro sessanta giorni dal-
l'entrata invigoredella legge. la definizione dei requisiti
per l'iscrizione nel1'elenco di cui al comma 8 dello stesso
artìcolo, delle modalità per la selezione e della tomlazio-
ne del personale, ~egti ambiti applieativi' e del relativo
impiego~

Decreta:

Art. I.

Requisiti jJer l'iscrizione nell'elenco e modalità di selezione
cjelpe/~çOf7Qleaddetto ai servizi di controllo

l. In ciascuna Prefettura - Ufficio territoriale del Go-
verno è istituito l'elenco del personale addetto ai servizi
di controllo delle attività diintrattenimento e di spettacolo
in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi anche a
tutelà dell'incolumità dei presenti. L'iscrizione nell'elen-
cò è condizione per l'espletamento dei servizi predetti.
2.1 gestori delle attività di cui al comma I possono

provvedere ai s.er\lizi di controllo direttamente con pro-
prio personale o avvalendosi di personale dipendente da
istituti autorizzati a nonna deIl'art. 134 del Testo unico
dellelegsi di pubblica sicurezza, approvato con regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773..
3. La domanda di iscrizione nell'elenco è presentata al

Prefetto c:ompetente per territorio a cura del gestore delle
attività di cui al comma l ovvero del titolare dell'istituto
di cUI al tomma 2.

4. L'iscrizione nell'elenco di cui al comma l è subordi-
nata al possesso dei seguenti requisiti:

a) età non inferiore a 18 anni;

b) buona salute fisica e mentale, assenza di dallo-
nismo, assenza di uso di alcool estupefacenti, capacità
di espressione visiva. di udito e di olfatto ed assenza di
elementi psicopalologici, anche pregressi, attestati da cer-
tificazioncmedica delle autorità sanitarie pubbliche;

c) non essere stati condannati, anche con senten2'.a
non definitiva, per delitti non colposi;

d) non essere sottoposti né essere stati sottoposti
a misure di prevenzione, ovvero destinatari di provve-
dimenti di cui all'art. 6 della legge 13 dicembre 1989,
n.401:

e) non essere aderenti o essere stati aderenti a mo-
vimenti~ associazioni o gruppi organizzati di cui al de-
creto-legge 26-apì'ile 1993, ti. 122, convertito dalla legge
25 giugno 1993; D. 205;

f) diploma di scuola media inferiore;

g) superamenlQ del corso di formazione dì CUI
all'art 3.

5. In caso di perdita da parte di uno dei soggetti di cui
all'arL l, corimia l~ diQno o, più requisiti previsti dal
présente articolo, ovverQ qualo.m lo stesso ponga in es-
sere comportamenti in contrasto con quanto previstò dal-
l'art. 3, comnii 7,8,9, lO, 11 ~ 12 della legge 15 luglio
2009, n. 94, ovVero con quarito stabilito dalle disposizioni
di cui al presente decreto, fermo restando il dispostode1
comma 13 dell'art. 3qella citat~ legge, il Prefetto comu-
nica l'avvenuta cancellazione dall'elenco all'interessato,
al gestore delle attività di intraltenimento e di pubblico
spettacolo o al titolare dell'iStituto di cui al comma 2 per
il divieto di impiego nei serVizi disciplinati dal presente
decreto.

Art. 2.

Revisiòne biennale

1. 11Prefetto, competente per territorio, provvede ogni
due anni alla revisione.dell'elenco di cui all'art. 1, al fine
di verificare il pennaneredei rèquisiti di cui alle lettere
b), c), d) ed e) del citato .art. I degli addetti l;llcontrollo.
A tal fine i soggetti di cui all'art. l, comrna 3. almeno un
mese pdma della n::v'islone biennale, depositano, presso
il Prefetto, la documentazione comprovante l'attualjtà
dei requisiti. Il mancato dèjJosito della documentazione
suddetta nellermine ~Op'ra iiidicato comporta la cancella-
zione dell'iscrizione del perso.nale interessato dall'elenco
provinciale e il divieto di svolgimento dei compiti di cui
al presente decreto.

18 -
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ArL 3.

Corso di formazione del personale
addetto ai se/1Jizi di con/rollo

Il corso di fonnazione per il personale addetto ai servi-
zi di controllo, da organizzarsi a cura delle Regioni, ha ad
oggetto le seguenti aree tematiche:

I) area giuridica, con riguardo in particolare alla
materia dell'ordine e della sicurezza pubblica, ai compiti
delle Forze di polizia e delle polizie locali, alle disposi-
zioni di legge e regolamentari che disciplinano le attività
di intrattenimento di pubblico spettacolo e di pubblico
esercizio;

2) area tecnica, con particolare riguardo alla cono~
scenza delle disposizioni in materia di prevenzione degli
incendi, di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, di no-
zioni di primo soccorso sanitario;

3) area psicologico-sociale, avuto riguardo in particola-
re alla capacità di concentrazione, di autocontrollo edi con-
tatto con il pubblico, alla capaci!.:; di adeguata comunicazione
verbale, alla consapevolezza del proprio ruolo professionale,
all'orientamento al servizio e alla comunicazione anche in
relazione alla presenza di persone diversamente abili.

Art. 4.

b.2) verifica dell'eventuale possesso di un valido
titolo di accesso qualora previsto e, nel caso di bigliet-
to nominativo o di un'età minima prevista per l'accesso,
verifica del documento di riconoscimento, e del rispetto
delle disposizioni che regolano l'accesso;

h.3) controllo sorrunario visivo delle persone, volto
a verificare l'eventuale introduzione di sostanze illecite, og-
getti proibiti o materiale che comunque possa essere perico-
loso per Inpubblica incolumilà o la salute delle persone, con
obbligo di immediata comunicazione alle Forze di polizia
ed alle altre Autorità o strutture pubbliche competenti;

c) controlli all'interno del locale:
c.l) attività generica di osservazione per la verifi-

ca del rispetto delle disposizioni, prescrizioni o regole di
comportamento stabilite da soggetti pubblici o privati;

c.2) concorso nelle procedure di primo inter-
vento, .che non comporti l'esercizio di pubbliche fun-
zioni, né l'uso della forza o di altri mezzi di coazione
o l'esposizione a profili di rischio, volto a prevenire o
interrompere condotte o situazioni potenzialmente peri-
colose per l'incolumità o la salute deUe persone. Resta
fermo l'obbligo di immediata segnalazione alle Forze di
polizia e alle altre Autorità o strutture pubbliche com-
petenti, cui, a richiesta, deve essere prestata la massima
collaborazione.

Ambiti app/icativi

L Le disposizioni del presente decreto trovano
:pplicazione:
a) nei luoghi aperti al pubblico ove si effettuano atti-

it:à di intrattenilllento e di pubblico spettacolo;
b) nei pubblici esercizi;
cj negli spazi parzialmente e temporaneamente uti-

Z'"Latia fini privati~ ma comunque inseriti in luoghi aperti
l pubblico.

Art. 5.

Impiego del peJ'sol1ale addetto ai compiti di controllo

[. Nell 'esercizi() dei compiti di controllo, il personale di cui
l'art l del presente decreto procede alle seguenti attività:
aj controlli prelimùlari:

a.l) ossetvazione sommaria dei luoghi per veri-
:are la presenza di eventuali sostanze illecite o oggetti
oibiti, nonché di qualsiasi altro materiale che possa es-
re impropriamente utilizzato mettendo a rischio l'ineo-
nità o la salute de lIe persone, con obbligo di immediata
municazione alle Forze di polizia e alle altre Autorità o
utture pubbliche competenti;

a.2) adozione di ogni iniziativa utile ad evitare che
. creato ostacol<l () intralcio all'accessibilità delle vie di
~a e comunque li garantire il regolare svolgimento delle
ività di intrattenimento;
b) controlli a1l'~tto dell'accesso del pubblico:
b. J) presidio degli ingressi dei luoghi di cui al pre-

lente 3rt 4 e regolamentazione dei flussi di pubblico;

Ari. 6.

Divieto de" 'uso delle armi
L NeWespletamento delle attività previste dall'art. 5

del presente decreto, gli addetti al servizio di controllo,
pur se titolari di licenza per il porto d'armi, non possono
parlare armi, né oggetti atti ad offendere e qualunque al-
tro strumento di coazione fisica.

ArI. 7.

Riconoscibi/ità del personale addetto ai compiti di controllo
L Nell'espletamento dei compiti previsti dal presen-

le decreto, il personale di cui all'art. l deve essere mu-
nirodi idoneo documento di identità e tenere esposto
un tesserino di riconoscimento. con le caratteristiche di
cui all'allegato A del presente decreto, di colore giallo,
recante la dicitura «Assistenza» in caratteri facilmente
leggihili.

Art. 8.

Norma transitoria
l. Il personale che, alla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto già svolge servizi di controllo delle attivi-
tà di intraltenimento o di spettacolo di cui all'art. l può
continuare a espletare la propria attivilà, con le modalità
ed i limiti di cui agli articoli 4, 5, 6 del presente decreto,
prima dell'iscrizione nel citato elenco e comunque per un
periodo non superiore a sei mesi dalla data del presente
decreto.

Roma, 6 ottobre 2009

Il Ministro: MARONI

Rcgis/m/o alla Carie dei conti /'8 of/ab,.e 1009
Ministeri ir/ill/:::;ollo/i,Inlenlo registro Il. 9,.faglio n. 69
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ALLEGATO A

TESSERINO IN DOTAZIONE AL PERSONALE DI CUI ALL'ART. 7

CARAllER[STICHE TECNICHE

o CUI1ollCinO(peso) 120gr
o Stam[Ja con fondino di colore giallo sia sul recto che sul verso
o Dimensioni 70 nun x 100 rum
o Plllstificazione in POllch Tcrmosaldabile 106 nun x 77 mm

so

o Foto Tessera 30'null x 35 mm
•• R:lgione Sociale - Eventuale logo dell'esercizio
o Dicitura "ASSISTENZA" ad inclùostro di colore rosso fluorescente visibile

VERSO
o Dati Allugl"ulici
o PI-efettura Competente
" Numero lIi isclizione all'elencl) prefettizio
" Data iscliziolle nell'elenco prcfcttizio

Denominazione Locale

ASSiSTENZA

Nome e Cognome
Luogo e data nascita

Prefettura di

N. iscr.ne elenco pref.:
Data iscrizione:"

09A12065
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